SAN PANCRAZIO MARTIRE 

I ragazzi del gruppo post-Cresima raccontano
Musica di sottofondo…

Entrano i narratori e si dispongono a corona nel luogo dove si svolge la narrazione… 

Pancrazio entra lentamente dal fondo si posiziona davanti al leggio al centro della scena e finge di scrivere la sua vita.
…la musica sfuma
I narratori iniziano la lettura del racconto, dal posto dove si trovano, alternandosi nella lettura, come dei flash gettano luce sulla vita che il santo martire sta scrivendo…

Narratore1: Verso la fine dell'anno 289 a Sìnnada, cittadina della Frigia nella provincia consolare romana dell'Asia Minore, da una nobile famiglia romana, nasceva san Pancrazio.

N2: La madre Ciriada morì di parto e il padre Cleonia lo lasciò orfano quando Pancrazio aveva appena 8 anni.
Cleonia morendo, affidò Pancrazio allo zio Dionisio, pregandolo di curarne l’educazione e l’amministrazione dei beni.

N1: Dopo tre anni da questi tristi avvenimenti, Pancrazio e lo zio fecero ritorno a Roma, per abitare nella loro villa patrizia sul Monte Celio.

N3: Frattanto era iniziata, verso l’anno 300 la Persecuzione dei cristiani, voluta dall’ impe-  ratore Diocleziano, e ricordata come la più spietata di tutte le persecuzioni.

Nel 303, la persecuzione partita dalle province dell’impero romano, giunse a Roma, falciando inesorabilmente ogni persona che avesse negato l’incenso agli déi o allo stesso

imperatore.
N4: A Roma Pancrazio e Dionisio vennero presto a contatto con la comunità cristiana e sentendo parlare dei miracoli e delle parole del papa Marcellino, pur essendo pagani, furono presi dal desiderio di ascoltare le sue esortazioni.

N5: Proprio sul Celio, papa Marcellino, si nascondeva coi suoi fedeli, per sfuggire ai carnefici di Diocleziano, e continuare la sua missione.

Incontrando il papa, Pancrazio e Dionisio rimasero ammaliati dal carisma di santità del pontefice e gli chiesero di essere iniziati alla fede cristiana.

N6: Fu così che la scoperta di Dio e di Cristo esaltò a tal punto il cuore del giovane e dello zio, da chiedere in brevissimo tempo il Battesimo e l’Eucaristia. 

Dopo solo venti giorni di catecumenato lo stesso pontefice amministrò i sacramenti della Fede e della Grazia ai due nobili.

Entra il Papa accompagnato da un bambino. Il bambino porta un cesto con delle candele.

Papa Marcellino: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».   

Canto: LUCE di Elisa

…intanto il papa accende le candele e le consegna ai ragazzi, iniziando da Pancrazio …Tutti i ragazzi in processione portano la “luce” tra i presenti…
Luce (TRAMONTI A NORD-EST)

di: ELISA
Parlami come il vento fra gli alberi 
Parlami come il cielo con la sua terra 
Non ho difese ma 
Ho scelto di essere libera 
Adesso è la verità 
L'unica cosa che conta 
Dimmi se farai qualcosa 
Se mi stai sentendo
Avrai cura di tutto quello che ti ho dato 
Dimmi 
Siamo nella stessa lacrima, come un sole e una stella
Luce che cade dagli occhi, sui tramonti della mia terra 
Su nuovi giorni 
Ascoltami 
Ora so piangere 
So che ho bisogno di te 
Non ho mai saputo fingere 
Ti sento vicino 
Il respiro non mente 
In tanto dolore 
Niente di sbagliato 
Niente, niente... 
Siamo nella stessa lacrima, come un sole e una stella 
Siamo luce che cade dagli occhi, sui tramonti della mia terra 
Su nuovi giorni in una lacrima 
Come un sole e una stella 
Luce che cade dagli occhi sui tramonti della mia terra su nuovi giorni 
Il sole mi parla di te... mi stai ascoltando? 
Ora la luna mi parla di te... avrò cura di tutto quello che mi hai dato... 
Anche se dentro una lacrima, come un sole e una stella 
Luce che cade dagli occhi sui tramonti della mia terra 
Su nuovi giorni in una lacrima come un sole e una stella 
Siamo luce che cade dagli occhi sui tramonti della mia terra 
Su nuovi giorni 
Ascoltami 
…… 
Ascoltati

Dopo la processione di luce, i ragazzi ritornati ai loro posti riprendono la Narrazione.
N7: A Roma Pancrazio ispirato dallo Spirito divenne un attivo propagatore della fede, moltissimi pagani, indotti dalle sue ardenti parole, accolsero la fede in Cristo.
Rimasto solo, dopo la morte dello zio, Pancrazio venne presto scoperto e chiamato a esprimere la sua fedeltà all’imperatore.

…mentre il narratore7 legge l’imp. si siede in trono, Pancrazio smette di scrivere, prende la pergamena che stava scrivendo e si presenta all’imperatore per essere interrogato:

N8: L’imperatore stesso volle interrogare Pancrazio, perché di nobile famiglia e colpito dall’avvenenza e dalla bellezza del giovane tentò in ogni modo, prima con offerte poi con minacce, di far retrocedere il ragazzo dall’empia superstizione cristiana.
Diocleziano: Ragazzetto, stai attento, che rischi di morire male. Tu sei giovane, ed è facile che ti ingannino; sei di famiglia nobile, e sei stato un caro amico di mio figlio. Voglio da te che tu lasci perdere questa pazzia, e ti considererò come uno dei miei figli.
N8: Per due volte l’imperatore lo invitò a sacrificare agli dei ma per due volte, il ragazzo fermamente negò.

Pancrazio: Anche se il mio aspetto è quello di un ragazzo, il cuore che ho in petto è quello di un uomo maturo. A noi cristiani, per virtù del mio Signore Gesù Cristo, la vostra prepotenza non ci fa paura. I tuoi dèi, quelli che mi vuoi spingere ad adorare, sono degli impostori; violenti, non risparmiano neanche i genitori: se tu vedessi far cose simili ai tuoi servi, li faresti subito uccidere. Mi stupisco anzi come tu non ti vergogni ad adorare dèi del genere.

N4: La costanza della fede meravigliarono Diocleziano e tutti i presenti, suscitando nello stesso tempo lo sdegno dell’imperatore che sentendosi battuto dall’intrepido giovane ne ordinò all’istante la decapitazione.

L’imp. si alza e indica Pancrazio con braccio teso …

Musica di sottofondo…
Coro di Narratori 1: Condotto dal Palatino a Porta Aurelia, mentre il sole era al tramonto, in quella sera del 12 Maggio 304 dell’Era Cristiana, Pancrazio veniva decollato, restituendo la propria vita a Dio. Aveva soli 14 anni, forse 15.

L’imp. e Pancrazio si allontanano lentamente in direzioni opposte…
Coro di Narratori 2: Ottavilla, illustre matrona romana, fece raccogliere il capo e il corpo untili con balsami ed avvolti in preziosi lini, li fece deporre in un nuovo sepolcro nelle catacombe sotto i terreni di sua proprietà, nel luogo stesso del martirio.

Coro di Narratori 1: Fu tale l’impressione che suscitò il martirio del ragazzo, sia nei cristiani che negli stessi pagani, che certo non fu questo un tragico evento dimenticato! La devozione a Pancrazio crebbe tanto che già dal VI sec a lui furono intitolati i luoghi del martirio come le Catacombe, la Basilica, il Convento e la Porta Aurelia, che divenne Porta S. Pancrazio. 

Coro di Narratori 2: E’ proprio vero che il nome che portiamo può rivelare quello che siamo; “pancrazio” era il nome usato per indicare lo sport greco-romano che riuniva in sé pugilato e lotta, e significa: “combattimento completo”, quel combattimento che condusse alla vittoria, il nostro giovane Pancrazio davanti all’imperatore e al carnefice.
Pancrazio e l’imperatore rientrano in scena, per il canto finale.

Suggerimenti per introdurre la rappresentazione.

E’ stata scelta una narrazione della vita di s. Pancrazio perché ci si è voluti ispirare ad un’antica tradizione, alla consuetudine, nel giorno del martirio commemorato come giorno della nascita, di leggere la Passio del martire presso la sua tomba. 

Rilievo dato al Battesimo di s. Pancrazio – (Il martirio come battesimo di sangue).
Si è dato rilievo al Battesimo di Pancrazio, perché oltre a segnare l’evento della fede nella sua vita e il diffondersi della stessa fede (resa dalla processione con le candele) anticipa e getta “luce” sul martirio che segue nella narrazione.

Il martirio aveva a quel tempo un’alta considerazione, significava avere l’occasione di imitare Cristo pienamente, fino in fondo, conformandosi a Lui anche nella modalità di morte per cui il martire al momento del martirio, identificandosi con Gesù, diventava: Gesù nel Getsemani, Gesù sulla croce, Gesù che soffre… e con Gesù risorgere dalla morte a vita nuova, proprio come nel Battesimo. 

Un altro motivo risale al medioevo, quando S. Pancrazio divenne protettore degli innocenti e dei neofiti, quest’ultimi nella Domenica in Albis, si recavano nella Basilica di Porta San Pancrazio per rinnovare processionalmente i voti battesimali.

-Martiri cristiani oggi

Come i martiri dei primi secoli, anche oggi i cristiani sono vittime di persecuzioni in molte aree del nostro pianeta. Con la loro testimonianza di fede in un mondo globalizzato, molto simile a quello dell’antica Roma, affermano fino alla morte, oggi come ieri, la necessità di riconoscere la libertà religiosa, nonché la libertà di coscienza, contro ogni potere totalitario ed ogni forma di integralismo.

La narrazione è stata realizzata per e con il gruppo post-cresima in occasione dei festeggiamenti ai santi patroni, nella parrocchia S. Pietro Apostolo di Valle di Maddaloni.

